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VERBALE DI CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA IN FORMA 
SEMPLIFICATA ED IN MODALITA’ ASINCRONA 

(art. 14-bis Legge 241/1990 e s.m.i) 
 
 

 
OGGETTO: Conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della l. 241/90 e s.m.i. relativamente PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA PER L'INTERVENTO DENOMINATO ADEGUAMENTO 
STATICO MOLO GIUNTI- PORTO DI CROTONE. CUP F17H21005810005. 
 
 

Premessa: 
• che è stata indetta, con nota ns. Prot  n. 3114 U/2025 del 31 gennaio 2025 trasmessa a mezzo 

pec, la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 241/1990 e s.m.i. per l’esame della 
documentazione relativa all’intervento di opera pubblica “PROGETTO DI FATTIBILITA' 
TECNICA ED ECONOMICA PER L'INTERVENTO DENOMINATO 
ADEGUAMENTO STATICO MOLO GIUNTI” porto di Crotone, al fine di 
semplificare l’iter amministrativo finalizzato ad ottenere l’acquisizione contestuale di 
concessioni e permessi, autorizzazioni, pareri, nulla-osta, intese e/o assensi comunque 
denominati e previsti dalle vigenti leggi per la realizzazione delle opere di cui in 
oggetto; 

• che con nota ns. protocollo n. 6528 E/2025 del 17 febbraio 2025 la Sovrintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Catanzaro e Crotone ha chiesto delle 
integrazioni al progetto trasmesso; 

• che con nota ns. protocollo n. 9156 E/2025 del 2 aprile 2025 il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti -Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche Sicilia e Calabria ha chiesto 
delle integrazioni al progetto trasmesso; 

• che con nota ns. protocollo n. 11193 U/2025 del 28.04.2025 sono state trasmesse agli Enti 
coinvolti le integrazioni richieste 

• che la data dell’eventuale riunione in modalità sincrona di cui all’art. 14-ter della L. n. 
241/1990, è stata fissata al 5 maggio 2025 ore 10:30 presso la sede degli uffici amministrativi 
decentrati siti in Crotone ex Lazzaretto. 

 
 
Dato atto che benché convocati, entro la data del 2 maggio 2025,  non hanno trasmesso parere: 

• Il comune di Crotone; 
• l’Amministrazione Provinciale di Crotone; 
• l’Agenzia delle Dogane; 

 
Dato atto che entro tale data hanno inviato il proprio parere i seguenti Enti: 

 
• l’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Calabria – Servizi province di Catanzaro, 

Crotone e Vibo Valentia, la quale con nota assunta al prot. n. 4724 E/2025 del 17/02//2025, che 
si allega al presente verbale per farne parte integrante, ha partecipato il proprio parere 
favorevole; 
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• la Capitaneria di Porto di Crotone la quale con nota assunta al prot. n. 6528 E/2025 del 
06/03/2025, che si allega al presente verbale per farne parte integrante, ha partecipato il proprio 
parere favorevole rispetto ai propri profili di competenza; 

• la regione Calabria con nota assunta al prot. n. 3200 E/2025 del 03/02/2025 ha espresso la 
propria non competenze circa l’intervento in oggetto; 

• la Sovrintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Catanzaro e Crotone  
con nota assunta al prot. n. 11489 E/2025 del 30/04/2025 ha trasmesso il proprio parere, nel 
quale da atto delle integrazioni ricevute e comunica  “l’impossibilità momentanea al rilascio del 
parere richiesto nell’ambito della C.d.S. in argomento e rimane in attesa di essere coinvolta 
nella prescritta procedura di V.I.A. per gli aspetti di propria competenza”. 
 

 
Il giorno per l’eventuale conferenza di servizi simultanea, ovvero il 5 maggio, si è aspettato per 
circa 30 minuti dall’orario previsto (ore 10:30) presso la sede di questa ADSP riscontrando che 
nessuno dei soggetti coinvolti nel procedimento si è presentato. Tuttavia, si da atto che 
successivamente a tale date vi sono state delle comunicazioni informali con il Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche Sicilia e Calabria, circa le integrazioni inviate in data 
28/04/2025 e pertanto, al fine di meglio chiarire gli aspetti relative alle quote dei fondali, in data 
23/05/2025 con nota prot.n. 13438 E/2025 è stato esplicitato quanto richiesto.  
 

  
Oltre il termine delle scadenze e fino alla stesura del presente verbale è pervenuto il parere del  
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Sicilia e Calabria, acquisito al protocollo con il n. 14106 E/2025 il 30/05/2025. Il quale comunica il 
parere favorevole, subordinato all’approvazione e all’adozione del nuovo strumento di 
pianificazione e del conseguente relativo piano dei dragaggi che asseveri che la massima quota di 
escavazione (dragaggio) del fondale antistante la nuova opera è di – 7,50 m. Inoltre, viene 
specificato che di tale condizione dovrà darsi evidenza nel verbale di conferenza dei servizi e 
l’adozione del nuovo piano dei dragaggi dovrà avvenire prima di approvare il progetto esecutivo 
dei lavori di che trattasi. In mancanza del verificarsi della condizione il parere deve intendersi 
negativo. 

 
 

L’ Ing. Lorena Tedesco, quale Responsabile del procedimento: 
• preso atto dell’espressione dei succitati pareri; 
• considerato che, nell’ipotesi di cui al punto precedente, la determinazione motivata di 

conclusione del procedimento, sostituisce a tutti gli effetti di legge ogni autorizzazione, 
concessione, nulla osta o atto di assenso di competenza delle amministrazioni partecipanti 
o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, ai sensi dell’art. 14-ter, comma 6-bis 
e 7, della L. 241/90, come novellati dall’art. 49 della L. 122/2010; 

• considerato che la determinazione conclusiva del procedimento conferenziale può essere 
adottata valutate le specifiche risultanze della Conferenza dei servizi tenendo conto della 
prevalenza delle posizioni espresse in quella sede, ai sensi del ricordato art. 14-ter, comma 
6-bis, della L. 241/90; 

• Considerato che a termini dell’art. 14 – bis, comma 2, lett. c) della L. 241/90 e s.m.i. il 
termine di gg. 45 assegnato alle amministrazioni coinvolte che devono rendere le proprie 
determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza ha natura giuridica 
perentoria e che inoltre, a termini dell’art. 14-bis, comma 3, della L. 241/90 e s.m.i. le 
amministrazioni coinvolte formulano le proprie determinazioni, congruamente motivate, in 
termini di assenso o dissenso e indicano, ove possibile, le modifiche eventualmente 
necessarie ai fini dell'assenso. Ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, capoverso, della L. 
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241/90 e s.m.i., si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il 
cui rappresentante non abbia espresso ai sensi del comma 3 dell’anzidetto art. 14- ter, la 
propria posizione; deve pertanto ritenersi acquisito in senso favorevole, ai fini del presente 
procedimento istruttorio, il parere della seguente amministrazione: Il comune di Crotone; 
l’Amministrazione Provinciale di Crotone; l’Agenzia delle Dogane 

• Considerato quanto comunicato dal Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Sicilia e Calabria con parere n. 14106 E/2025 il 30/05/2025; 
 

 
DETERMINA 

 
La favorevole conclusione della conferenza dei servizi finalizzata a verificare la Fattibilità Tecnica ed 
Economica relativo all’ “INTERVENTO DENOMINATO ADEGUAMENTO STATICO MOLO GIUNTI- PORTO DI 
CROTONE”, con le prescrizioni poste dal Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche Sicilia e Calabria. 
La presente determinazione: 
- è stata assunta sulla base delle posizioni espresse dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite 
i rispettivi rappresentanti; 
- produce gli effetti di cui all’art. 14quater della già menzionata legge n. 241/1990 e tiene luogo dei pareri, 
dei nulla osta, degli atti di assenso comunque denominati, delle autorizzazioni di competenza delle 
Amministrazioni, degli Enti e dei soggetti convocati;  
- è immediatamente efficace, non essendo stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell’art. 14quinquies 
della medesima legge n. 241/1990.  
 
Il presente verbale viene pubblicato sull’Albo Pretorio per giorni 30 per darne opportuna conoscenza 
 
Crotone, 09.06.2025 
 

                     Per l’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio 
           Ing. Lorena Tedesco – Responsabile Unico del Procedimento 
 
 
           
 

 
 
 
 

p. Il Dirigente Area Uffici Amministrativi Decentrati t.a. 
Il Segretario Generale f.f. 

Dott. Pasquale Faraone 
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